
l’uomo ha occupato durante la tra-
versata ed il garage in cui era custo-
dita la sua auto. Al suo arrivo a Tolo-
ne ha inviato a Losanna una delle let-
tere. Quindi Matthias Schepp torna
in Francia. Solo. Qui prende la mac-
china e l’occhio elettronico lo foto-
grafa alla barriera di Ventimiglia.

QUELCHE ACCADDE IL 2 FEBBRAIO

È il 2 febbraio. Con tutta probabilità
ha avuto il tempo di spedire a Losan-
na un pacco, “postato” da un corrie-
re proprio il 2 febbraio in un minu-
scolo borgo vicino a Marsiglia. In
quel pacco c’era forse il registratore
dal quale l’ingegnere svizzero non si
separava mai, cercato disperatamen-
te dalla polizia a Cerignola, dove
Schepp si è suicidato dopo aver spe-
dito un’altra lettera a casa. Resta pe-
rò il nulla nel quale sono svanite le
piccole. Ogni giorno che passa, ogni
ora passata a cercare, si fa sempre
più forte la convinzione che le due
gemelline siano state uccise per ma-
no del padre, come farebbe capire
anche il contenuto di una delle missi-
ve. Un pozzo senza fondo, l’indagi-
ne del Parquet di Marsiglia sulle due
bambine scomparse. Che emana
l’odore acre delle notizie peggiori:
uccise, si dice. Ma come? Le ha butta-
te dal traghetto diretto in Corsica?
Le ha avvelenate e ha nascosto i cor-
pi sulla strada tra Propriano e Ba-
stia? Le ha buttate in un anfratto?
Oppure, ma questo resta per ora so-
lo una speranza, sono vive e le ha af-
fidate a qualcuno? Interrogativi
drammatici. Intanto però gli agenti
della polizia giudiziaria francese e la
polizia italiana scavano, cercano,
non si danno tregua.❖

«Io prima avevo sempre saputo da
Francesco Giuliano di un politico,
ma non sapevo chi era. Poi un gior-
no eravamo io, Francesco Giuliano
e Gaspare Spatuzza. Giuliano com-
mentava gli attentati e chiese a Spa-
tuzza: “Perché li abbiamo fatti?
Per chi? Per Andreotti o Berlusco-
ni?” e Spatuzza rispose: “Per Berlu-
sconi”». Lo ha detto il pentito Pie-
tro Romeo ieri mattina a Firenze
mentre deponeva come teste al pro-
cesso contro il boss Francesco Ta-
gliavia per le stragi del ’93. «Giulia-
no da tempo mi diceva che c’era un
politico» e che le stragi erano fatte
«per far alleggerire il carcere duro,
il 41 bis».

Romeo ha parlato anche dei
compensi. Dieci milioni a testa
«per fare le stragi»: è questa la cifra
che Giuseppe Graviano aveva deci-
so di elargire agli autori materiali
degli attentati. Il pentito ieri in au-
la ha poi precisato che Graviano e
Tagliavia avevano creato un grup-
po nuovo per organizzare le stragi
ma tra i due mancava l’accordo su

alcuni punti, compresa la gestione
della «cassa». «M’ha detto France-
sco Giuliano che Giuseppe Gravia-
no - ha riportato Romeo - per veni-
re a fare le stragi ha dato 10 milioni
a testa». Secondo il pentito, a quel
punto, «Tagliavia si lamenta per-
ché ci voleva dare di meno, 5 milio-
ni». Voleva cioè «risparmiare». Ri-
spondendo alle domande del pub-
blico ministero, Romeo ha confer-

mato che questi soldi servivano an-
che «per finanziare le trasferte».

LADICHIARAZIONEDEL ’95

Successivamente, in aula, quando
l’avvocato di parte civile Enrica Val-
le ha ricordato a Pietro Romeo un
passaggio di una sua dichiarazione
del 14 dicembre 1995 sulla questio-
ne di «un politico» esterno alle stra-
gi, Romeo ha detto: «Confermo». Il
testo letto in aula al testimone
dall’avvocato Valle riguarda un in-
terrogatorio del 30 settembre
2009 in cui i pm ripetono a Pietro
Romeo la sua dichiarazione in cui
nel 1995 precisò che «Giuliano gli
aveva detto che le stragi venivano

fatte per il 41 bis e che c’era un
politico di Milano che aveva det-
to a Giuseppe Graviano di conti-
nuare a mettere le bombe». Ro-
meo all’epoca precisò che «que-
sto discorso era stato fatto a lui da
Francesco Giuliano mentre erano
soli in auto all’epoca successiva al
fallito attentato a Contorno».
«Giuseppe Graviano aveva fatto
discorsi in cui si parlava di fare at-
tentati con bombe perché lo ave-
va detto un politico», proseguì la
dichiarazione di Romeo nel ’95 ri-
cordata ieri.

Poi il 29 giugno 1996, in un al-
tro interrogatorio, Pietro Romeo
intese «fare il nome del politico»
appreso dalla conversazione tra
Spatuzza e Giuliano a cui aveva
assistito.❖

LAMPEDUSA

«Per chi li abbiamo fatti questi at-
tentati?». «Per Berlusconi». Così
a Firenze il pentito Pietro Romeo
racconta un colloquio tra Giulia-
no e Spatuzza. E poi: «Per fare le
stragi Giuseppe Graviano ci dava
10 milioni a testa».

VIRGINIA LORI

politica@unita.it

Cinqueminorenni sono stati ar-

restati aNapoli con l’accusadi violen-

zasessualedigrupposuunaundicen-

ne. I minorenni di età compresa tra i

14ei16annisonostatiarrestaidicara-

binieridiCasoriaperviolenzasessua-

le di gruppo aggravat. I genitori della

11enne, originaria di Arzano, hanno

denunciato la violenza ai carabinieri.

Al terminedelle indagini imilitarihan-

no accertato che il 22 gennaio i cin-

queragazzi avevanoportatoconvio-

lenza in un luogo appartato la undi-

cenne. Dopo averla immobilizzata,

l'hanno poi spogliata e toccata, e la

violenza era finita solo grazie

all`intervento di alcuni passanti, ri-

chiamati dalle grida di aiuto della ra-

gazza. Secondo i magistrati gli arre-

stati avrebbero anche altre ragazzi-

ne.

Violenza su una bambina
Cinqueminorenni arrestati

Gaspare Spatuzza in una foto d’archivio

Continuainarrestabileil flussodi
immigrati al largo di Lampedusa. Altri
100 migranti sono stati intercettati a
circa10migliadallacosta.Quarantatu-
nisini eranogiàapprodati nell’isolanel
pomeriggio. Erano a bordo di un pe-
schereccio che era stato avvistato da
unelicotterodellaFinanza.Sonointer-
venuteduemotovedette,unadellaFi-
nanza l'altra della Guardia costiera,
chehannoscortato inporto l'imbarca-
zione. Intanto in acque internazionali
sono stati avvistate almenoaltre sette
imbarcazioni.

Emergenza sbarchi
centinaia di migranti
già arrivati sull’isola

FERMI PERUNPESTAGGIO

Il pentitoRomeo: Spatuzza disse
«Dietro alle stragi c’è Berlusconi»

Casoria

Quattro giovani sono stati fer-

mati ieriaMilano:secondogli in-

quirenti sarebberogli autori del

pestaggio a cui è stato sottopo-

sto domenica un sedicenne per

il furtodiunabottigliadi vodka.
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DI...

Rapina
alle poste

Il direttore di un ufficio postale di Genova è stato accoltellato ieri nel corso di una
rapina: il funzionarioèrimastoferitogravementeedèstatotrasferitoall'ospedale incodice
rosso, mentre i malviventi sono fuggiti verso l'entroterra di Genova. I rapinatori, quattro
secondo i testimoni, avevanopreso alcuni clienti in ostaggio durante la rapina.
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